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LECTIO DIVINA GIOVANI  18 NOVEMBRE 2009
CANTO INIZIALE: (durante il canto viene esposto il Santissimo Sacramento)
Dall’aurora io cerco te

fino al tramonto ti chiamo, ha sete solo di te 
l’anima mia come terra deserta.
Non mi fermerò un solo istante, 

sempre canterò la tua lode

perché sei il mio Dio il mio riparo, 

mi proteggerai all’ombra delle tue ali. Rit.
Non mi fermerò un solo istante,

 io racconterò le tue opere

 perché sei il mio Dio, unico bene,

nulla mai potrà 

la notte contro di me. Rit.
CHIEDETE E VI SARA’ DATO
Lettore 1) Padre buono, hai sacrificato il tuo unico figlio per tutta l’umanità, per riscattare e salvare il genere umano: ti prego, fa che anch’io possa lasciare i miei interessi personali, abbandonare il mio egoismo per voler bene sinceramente ai miei fratelli.
(alcuni istanti di silenzio)

LETTORE 2) Signore Gesù, questa sera son qui davanti a Te in creca di qualcosa, desidero capire cosa vuoi che io faccia della mia vita: aspetto un segno, anche piccolo…voglio capire tutto e subito. Ti prego, donami un po’ di calma e pace nel cuore.
( alcuni istanti di silenzio)

LETTORE 3) Spirito santo. Tu che hai permesso ai discepoli di capire il gesto salvifico si Gesù, aiuta anche me a capire le sue manifestazioni nella mia vita, apri i miei occhi ai suoi segni Ti prego, riduci la distanza tra me e lui.
( alcuni istanti di silenzio)
Sacerdote: Concedi, o Padre, a noi salvati dalla croce di Cristo, il coraggio di annunziare con parole e vita la sua vittoria e donaci di imitarlo nei gesti che ci rivelano il suo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen
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RIMANETE NEL MIO AMORE   
Canto di invocazione allo Spirito Santo: Spirito d’amore
Lettore:  Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 
Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. 
Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi». Giovanni 13,1-15
alcuni istanti di silenzio per interiorizzare la parola ascoltata
 Catechesi
Canto:  Sei il  mio rifugio
Sei il mio rifugio, la mia salvezza, tu mi proteggerai dal male,

mi circonderai d’amor e il mio cuore libererai.

Non ho timore io confido in Te.  ( più volte)
COME IO VI HO AMATI                                  
Sacerdote:  Il Salmo 118 è un inno di ringraziamento  a Dio che ha salvato il suo popolo; il salmista è stupito davanti alle opere del Signore che compie meraviglie che non si comprendono immediatamente: ciò che appare debole agli occhi umani è forte e grande agli occhi di Dio. Egli trasforma la pietra scartata dall’uomo in pietra fondante e che dà senso alla sua opera.
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

 perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d'angolo;
ecco l'opera del Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo( 2 volte)
Questo è il giorno fatto dal Signore:

 rallegriamoci ed esultiamo in esso.

Dona, Signore, la tua salvezza,

dona, Signore, la tua vittoria!
Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo( 2volte)
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore;

Dio, il Signore è nostra luce.

Ordinate il corteo con rami frondosi

fino ai lati dell'altare.
Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo (2 volte)
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto.

Celebrate il Signore, perché è buono:

perché eterna è la sua misericordia.

 

Altri Canoni a scelta durante i quali verranno proposti alcuni scritti del secondo testimone: Don Tonino Bello
Preghiera finale:

Tutti: O Dio, che ci hai amato per primo, 
noi parliamo di te come di un semplice fatto storico,

come se una volta soltanto tu ci avessi amati per primo.

E tuttavia tu lo fai sempre. 

Molte volte, ogni volta, durante tutta la vita, tu ci ami per primo,

Quando ci svegliamo al mattino e volgiamo

 a te il nostro pensiero,

tu sei il primo, tu ci hai amati per primo.

Se mi alzo all’alba e volgo a te, 

in un medesimo istante, il mio animo, 

tu mi hai già preceduto, 

mi hai amato per primo. E così sempre.

E poi, noi ingrati,

parliamo come se una volta sola

ci avessi amato così per primo.

( Soren Kirkegaard)

BENEDIZIONE EUCARISTICA E Canto finale

VOGLIO CANTARE AL  SIGNOR

Voglio cantare al Signor e dare gloria a  lui,

 voglio cantare per sempre al Signor.
Cavallo e cavaliere ha gettato nel mare,
egli è il mio Dio e lo voglio esaltare.
Chi è come te, lassù nei cieli o Signor?

Chi è come te, lassù, maestoso in santità? 
La destra del Signore ha annientato il nemico, 

le sue schiere ha riversato in fondo al mare. 

Sull’asciutto tutto il suo popolo passò, 

con timpani e con danze 

il Signore si esaltò.
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